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Sviluppo della formazione professionale 

Come si fanno verdi le  
formazioni professionali 
Di Franziska Wettstein

La sostenibilità assume un ruolo nella vita quotidiana di 
una grande varietà di professioniste e professionisti, per 
esempio quando una scalpellina usa elementi di fissag-
gio nocivi per l’ambiente o un assistente di farmacia ritira 
medicine scadute. Affinché le professioniste e i professio-
nisti siano in grado di agire rispettando l’ambiente e le ri-
sorse, i contenuti rilevanti nella formazione professionale 
di base devono essere insegnati con un occhio di riguardo 
per le competenze. Per i disegnatori e le disegnatrici, uno 
studio mostra a cosa occorre prestare attenzione.

Almeno ogni cinque anni, le organizzazioni del mondo del 
lavoro oml devono rivedere i loro i piani di formazione di 
base per assicurarne l’attualità e l’adeguatezza al mercato 
del lavoro. Devono pertanto tenere conto dell’evoluzione 
economica, tecnologica, ecologica e didattica. Se la revi-
sione comporta un nuovo sviluppo o un adattamento del 
piano di formazione, è possibile che gli obiettivi di appren-
dimento includano anche aspetti di sostenibilità.

Fotovoltaico e facciate verdi 
La formazione professionale di base per disegnatori e 
disegnatrici offre un esempio di come questo adattamen-

to possa articolarsi. L’anno scorso SvizzeraEnergia, il 
programma di promozione energetica della Confedera-
zione, ha commissionato uno studio per analizzare gli 
aspetti energetici, ambientali e climatici di questo ap-
prendistato. Gli autori e le autrici dello studio hanno ela-
borato numerose raccomandazioni per il nuovo piano di 
formazione, che si trova in fase di revisione da parte del-
la oml Plavenir. Per esempio, secondo lo studio, i dise-
gnatori e le disegnatrici specializzate in architettura do-
vranno in futuro essere in grado di integrare i sistemi 
fotovoltaici nella progettazione di facciate o tetti. Devo-
no anche sapere quali opzioni di costruzione sono dispo-
nibili per la piantumazione di queste superfici.

Anche se la decisione se un edificio abbia o meno una 
facciata verde non spetta loro, come mostra lo studio, 
nell’ambito della partecipazione al team e alle riunioni, le 
progettiste e i progettisti possono comunque avere una cer-
ta influenza sugli aspetti ambientali e climatici. Pertanto, 
hanno bisogno di competenze specifiche del settore.

Concretizzazione dei contenuti 
Il primo passo ha da farsi con l’integrazione degli aspet-
ti di sostenibilità negli obiettivi di apprendimento dei pia-
ni di formazione. Tuttavia, siccome gli obiettivi sono for-
mulati in modo molto astratto, nella fase di attuazione è 
necessario definire i contenuti della formazione in modo 
più preciso: nei documenti di implementazione per tutti 
e tre i luoghi di formazione si tratta pertanto di formula-
re le diverse competenze disciplinari, metodologiche, so-
ciali, ecc. in funzione delle esigenze pratiche. Per conto 
della Confederazione, la SUFFP fornisce consulenza e so-
stegno metodologico e pedagogico alle oml in questa fa-
se della revisione dei piani di formazione.

■ Franziska Wettstein, specialista in sviluppo delle professioni, 
Centro per lo Sviluppo delle Professioni, SUFFP

▶  www.plavenir.ch/it/news/zeichnerin-efz-basis-analyse-
bafubfeplavenir

▶  www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/formazione-
professionale-di-base/sviluppo-sostenibile.html

▶  www.suffp.swiss/applicazione-della-formazione-professionale- 
di-base

↑  Illustrazione di Corin Ommerli, 2° anno di studio del corso specializzato di 
grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo 

Tecnologia dell’idrogeno

Un 40t a idrogeno e il suo  
impatto sulle professioni
Di Sabrina Streuli

Il progetto Generation of Hydrogen riunisce attori priva-
ti intorno alla concezione, alla gestione, alla manuten-
zione e all’alimentazione di carburante di un prototipo 
di 40t che funziona a idrogeno verde. Un settore volto a 
svilupparsi. La SUFFP è partner e analizza l’evoluzione 
delle professioni che ne sono toccate.

Le mega-tendenze che segnano l’evoluzione della società 
e dell’economia hanno un’incidenza significativa sull’at-
tività di professioniste e professionisti. Gli obiettivi del-
la transizione energetica favoriscono l’emergenza di nuo-
ve tecnologie che presentano sfide in termini di gestio-
ne delle competenze. Come anticipare l’evoluzione delle 
esigenze per quanto riguarda la qualifica della mano 
 d’opera?

Un’iniziativa privata
Quattro attori economici 100 per cento svizzeri, accom-
pagnati dalla Fondazione Nomads con sede a Ginevra, 
sono all’origine del progetto Generation of Hydrogen 
(GoH). Fondata nel 2015, la fondazione mira a contribu-
ire allo sviluppo di una società sostenibile e inclusiva e 
ad accelerare la realizzazione di obiettivi di sviluppo so-
stenibile entro il 2030. A livello di progettazione e assem-
blaggio del progetto, GreenGT, una start-up romanda spe-
cializzata nello sviluppo di motori a idrogeno, collabora 
con Larag AG, che si occuperà di una parte della manu-
tenzione dei camion. Migros Ginevra prevede di impie-
garlo per le sue forniture, mentre i Services Industriels 
Genevois si concentrano sulla produzione di idrogeno 
decarbonizzato utilizzando l’energia solare.

Cartografia delle nuove competenze
L’analisi delle attività delle professioniste e dei professio-
nisti coinvolti in questo progetto costituisce una dimostra-
zione di gestione applicata delle competenze, orientata al 
futuro. In qualità di partner della Fondazione Nomads, il 
Centro per lo sviluppo delle professioni della SUFFP so-
stiene le persone che lavorano sul prototipo. La valutazio-
ne dello scarto tra il loro bagaglio iniziale – formazione ed 
esperienza – e le nuove competenze da acquisire per la-
vorare sul prototipo, offre una proiezione della possibile 

evoluzione delle professioni toccate dallo sviluppo dell’i-
drogeno e, di conseguenza, dei dispositivi di formazione.

Una pratica trasversale
L’analisi verte sulla globalità del settore dell’idrogeno, va 
dalla produzione allo sfruttamento, passando dalla distri-
buzione. Il progetto GoH ha già messo in evidenza gli in-
flussi sulle professioni dei settori della meccanica e dei 
trasporti, ma anche ad esempio su quelle legate alla pro-
duzione di energia, ai servizi di omologazione e di emer-
genza. 

Tale approccio invita a pensare che il processo di svi-
luppo «in silos», ossia per professione o ambito profes-
sionale, evolverà verso una maggiore collaborazione e 
flessibilità per poter affrontare le sfide legate all’innova-
zione e alla transizione energetica. Questo permettereb-
be di ottimizzare inoltre il tempo necessario all’adatta-
mento delle formazioni certificate.

■ Sabrina Streuli, specialista in sviluppo delle professioni, Centro per 
lo Sviluppo delle Professioni, SUFFP

▶ https://nomadsfoundation.com (in francese)

↑  Illustrazione di Felix Helbling, 2° anno di studio del corso specializzato di 
grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo 
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